TENZONE DI 
ANONIMO 
TROVATORE DEL 
SECOLO 13. ORA 
PER LA PRIMA... 



Salvatore Bongi 



m 



Digilized by Google 



Digilizeò by Google 



Digilized by Google 



Digilized by Google 



TENZONE 

DI 

DEL SECOLO XIII 
ORI PER Li PRIMI VOLTA PURRLIGATA 




BOUKINA 



Digilized by Google 



EsiToUo del GioToale 
L'ECCITAMENTO 
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TSNXOSfi 



InnAmorau moro', allo vec dire , 
Per voi , gentil Meiidni , 
Tanto son prua di foitn figura; 
E gioTiia 0 BOlla ito in pene a Durttro , 
Di lacrime il cor pioia, 
Sa DDQ mi locooirtte alta arderà.' 
Cfae gaardandonii ognura, 
Amor col sdd piacer m'ha s\ coslrella, 
Come augellnta — quando è ringabbUla (1). 
Hess. Puhella, della vostro innamome 
El cor mio n'c ji rallegralo, 
Cbe colla lingua coniai' noi polr'ia { 
E giorno e notte m'ha fatto |ienare, 
E guardar non m'ha jdcgnato^ 
Bingrazio Amore la a me v'iniia; 
Ha voiira aigaotla 
lo la liBnto e ma fàba amiitaD» : 
La mia innamorania — ad altra ilonni ho data. 



nolte donne 



Quando ainan l'uoni bea forte, 
Dfmoitrar !«' Kmbianti A crocciale. 
Maater , mi perdonale ] 
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RiconJivi del buon Igmpa di' è glia; 
Sì v' ba faJlilD — Amor m'ha gailigitn. 
■«■■> MailoDiiB , a Die non piace tale tuania , 
Cb'cgti è cunlra ragioDe, 
Ctit '1 fauDn amor li pana mai celate. 
Siete fbatua di A gran fàllaniA; 
Piena di tradigioar. 
Fosti spiatosi nel mia lormcniace, 

A soniiglianu del leiupo passali); 
lo bo penaato — cbe tu 1' hai làtlata. 
' MMI. Spesse Gate l'a^it udito dite, 
Che Tdcqua ht laLniliin, 
Che pietra dura volge per lornare- 
E bollo udito alla santa Scrittura 
Al frale pmlicanda (I); 
Chi non perdona non si pui salTira 
Olili' io Ti Yo' pregare 
Cbc non guardiate allo mio poco «ana; 
Cb' i' ardo e'QcenDo — e di voi «oso infiammati!. 

A me con geotilciia. 

Ben eonoseete ehe tenente fili 

an' altra enuuita 1 Vo' dw vi penuatis 



(I) Pniivtft; a ERnadio per l'IaSallo, laaipt ila CfliHM, m. 
— La nii ilta t noia 

SaniB mi mlend» — 




— Uh di ni. Mia aniinla 
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Che vdì vedesti e non ennosciiTate. 
D' altriiùiii peniate — ehs dì in« lele errila. 
. Messere , se in iipejH làrtaolente 
Quelli) chi: voi mi di le 
Colla lingua, vo'l' avessi nel rori', 
Morire mi vedmle di picsi:ntc. 
Ma lo so ebe TOÌ- sapete ceri^inenlu 



Al tao piacer ni 'HB iU pcnilenxa; (I) 
Ch'i'v^lio bene ch'in {àll«nu--Mb tli 

Che creder nul poircate 
Comi: '[ mio core in lullo li i-ilìuls. 
Però pib a me non mi liilule, 
Che non mi eonoueile 
Quando dicoo a le, per Dio m'ainli! 
Ora li le' penlala ; 
Coti wn io , le mai ti. Yolii bene , 
Ogni ma spene ~ da te ha levata. 
1. Meuen, voi avete ben ragione 
Dì làrmi comamare , 
Poidii Don fui pialDM del doinrc. 
Io non upea che cosa futse amore, 
Tanto era pargoletta! 
Cbe gran seiueehezza lo ini fece fare. 
Oud'io mi vo'iii<Alaara . 
Con ilvercnia a dimandai perdono; 



)i in lipeilg Mta ToMh' JbtnWla. 



Digilized by Coogle 



e 

Hmb. Fnor ioa, madonuti, dal Totlro legami;,' 

Cbe mi itringra ù forle, 

CLe solo un' ora pulir noa n>Ì polla, 

E non TI loiueria |>er un reamé 

Dentro il quelle pone, 

Cb'cron serrate, e spiir non le putii. 

Giurovi in fede mia 

Ch'i' sono innamoralo d'altra donna, 

E la mia vagita (4) — tuitora n' i app^au. 
WM. Solo m'increice di tanto tardare, 

Ma vìen àa vostra parte. 

Ctie 'I baon gueri ier la vince i soBiireiido , 

E piglia il pesce ad arte, 
Gbe sotto r acqua lo va sottraendo. 
Cosi a voi m' arrendo ; 
Dacché m' avete presa in vostra rete , 
HoD m' uccidete — cbe a voi mi aon dita. 
HCMk Stella cbiarita; d'adonieiM lume, 
AI tntto io lOn contento , 
Oh' io Ira provato il tao fero» desio. 
Viva colonna, di chiaretu fiume. 
Deh ! non aver pavento, 
Rendoti il intlo l'anima e 'I cor mio. 



— Dan Ih' esce di inrto 
Con RDlo dslu e plawi 
Fn nir ttuiie li altura — 
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Ornala di iiAo, 

Creduta avesse in le , ferma coIoDU, 
Per altra donna -- non l'ami Cambiata. 
■tMi. lo ìoi\o Iddio, ebc mi dà graiia tanta, 
Caro lo mio lignore , 
Che 'n TOT di me vi siete timiliata (6). 
Se or morisii, parriami esser sBola (7) , , 
E earia flior d' errore , 

Cbe (^gÌDui i« era consumata. ; ^ 

Poco fai^ io pib Mata 
A sDitener le pene che io aveo , 
L'anima e'I corpo meo — era dannata. 
Mcwh Vince la prora cU dura l' affanno. 
Benché ptutiUI óa 
Di pure amare c non, esser amato. 
Alcuna volta l' itom riceve inEanno , 
E tultor (a c 

Che lai risponde che min ò ciurmalo. 
Ma io à m' 1.0 pensato 
D' accostarmi a .jael ramo che mi tiene , 
Ch' io vt^gio bene — che tu ferma >è mia. 
m»à. Gentil neasm, io molto lon contenta 
Di tanta eoitesia 

Gh' io ho da le e legno . che mi Fai , 

Il mio eoie in grande alleg,™ sento ,' 

E nulla villania 

Alla mia vita mi faresti mai. 

Poiché 1^ libero a me ti dai , 

DItìm por qael ebe ti sia in piacere , 

Cbe al Ino valere ~ san sempre apparecchiata. 

(S) MUitalo. 

(ej Ano lUauflua. ri. 

— Oh IMO, colai Baila 
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AVVERTENZA 



Dobbimiiv ijiiefia pre^Una Tenzone aUa geniilessaa 
del signor Sn/ralore Hiniiji , il quale a peliziotte nostra 
la trasse da un ins. della Biblioteca Comunale di Lucca, 
segnalo ÌUoiicke S , e cosi annoiala ce la inw'i affinchè 
ne facessimo quell' uso che più credevamo opporliino. Noi 
V acceitammt di molto votoMieri ti perchè ci veniva da 
un così valtnte toscano , gxMla è il Bangi, eom» eziandio 
a cagione eh' egìi è lavoro veramtMt prtMioto ed itqui- 
lilo e de' pH belli eerto eh» noi veienimo fatti in quella 
etàf a prova di eh« intendiamo fregiarne qaetlo nostro 
periodico, sicuri che i veraci coltivatori delle italiane 
lettere ce ne iranno a$aai grado. 

F. 2. 
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